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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1771,

LEGGE 2 luglio 1929, n. 1111.

Aggregazione alla provincia di Vicenza dei comuni di Ca=
sotto e Pedemonte.

.
VITTORTO EMANTTELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I comuni di Casotto e Pedemonte sono staccati dalla

provincia di Trento e aggregati a quella di Vicenza.

Art. 2.

Alla separazione patrimoniale e al reparto delle attività
e passività fra le due Provincie suindicate sarà provveduto
ai termini dell'art. 10 del R. decreto legge 2 gennaio 1927,
n. 1, convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1772.

IyEGGE 24 giugno 1929, n. 1112.

Interpretazione autentica delle norme relative alla dispensa
del personale degli enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

La facoltà straordinaria accordata agli enti locali, per
un periodo determinato, di dispensare dal servizio il perso-
nale da essi dipendente, per qualsiasi motivo di inidoneitA
al servizio stesso, in relazione alle esigenze di riordinamento
degli uffici e servizi, deve intendersi non condizionata al-

l'obbligo della preventiva comunicazione agli interessati dei
motivi e delle cause della dispensa.
Il provverlimento di dispensa deve essere motivato, ma

basta l'indicazione anche generica della causa della di-

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 giugno 1020 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1773.

LEGGE 21 giugno 1929, n. 1113.
Conversione in legge del R. decreto=legge 24 gennaio 1929,

n. 143, concernente l'abrogazione del decreto Luogotenenziale
3 luglio 1919, n. 1143, e dei llegi decreti-legge 2 febbraio 1922,
n, 159, e 14 giugno 1923, n. 1334, recanti provvedimenti per l'in=
tegrazione dei bilanci degli enti lorali delle regioni già invase
dal nemico o sgombrate a causa della guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articofo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 gennaio 1929,
n. 143, concernente l'abrogazione del decreto Luogotenen-
ziale 3 luglio 1919, n. 1143, e dei Hegi decreti-legge 2 feb-
braio 1922, n. 150, e 14 giugno 1923, n. 1334, recanti prov-
vedimenti per l'integrazione dei bilanci degli enti locali
delle regioni già invase dal nemico o sgombrate a causa dek
la guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 ginguo 1029 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1774.

LEGGE 17 giugno 1929, n. Ill4.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo 1929,

n. 449, recante proroga del termine per il riordinamento degli
uffici e dei servizi e per la dispensa del personale del comune
di Vicenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decretolegge 18 marzo 1929,
n. 440, recante proroga del termine per il riordinamento de-
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gli uffici e servizi e per la dispensa del personale del co- dinari per il riordinamento degli uffici e servizi e la di-
mune di Vicenza. spensa <lel personale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la preseute, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta nfticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, niandando a chinnque spetti di osser
varla o di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 giugno 1920 - Anno VII Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. ,VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLIAI• NUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1775.
Numero di pubblicazione 1777.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1115.
Conversione in legge del II. decreto-legge 18 marzo 1929, LEGGE 24 giugno 1920, u. 1117.

n. 407, recante autorizzazione al comune di Trieste a dispensare Conversione in legge del II. decreto=legge 4 ottobre 1928,
dal servizio il personale di qualunque uilicio e grado ed a prov= n. 2370, concernente l'aggregazione dei comuni di Castelnuovo
vedere in ordine ai posti eventualmente vacanti. d'Istria e Matteria alla provincia del Carnaro.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 18 marzo 1929,
n. 407, recante autorizzazione al comune di Trieste a di-

spensare dal servizio il personale di qualunque ufficio e

grado ed a provvedere in ordine ai posti eventualmente
vacanti.

Ordiniamo che la preseute, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add! 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1776.

LEGGE 17 giugno 19-29, n. 1116.

Conversione in legge del R. decreto=legge 24 gennaio 1929,
n. 107, concernente il conferimento al presidente generale del=
l'Associazione italiana della Croce Rossa di poteri straordinari
per il riordinamento degli utlici e servizi e la dispensa del per·
sonale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito iu legge il R. decreto-legge 24 gennaio 1929,
n. 107, concernente il conferimento al presidente generale
dell'.\ssociazione italiana della Croce Rossa di poteri straor-

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziouato e promulghiamo quanto segue.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2370, concernente l'aggregazione dei comuni di Castel-
nuovo d'Istria e Matteria alla provincia del Carnaro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add! 24 giugno 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1778.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1118.
Conversione in legge del 10 decreto-legge 21 marzo 1929,

n. 590, recante modifiche alla costituzione del Consiglio supe.
riore di sanità.

VITTORIO EMANUELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 21 marzo 1929,
n. 500, recante modifiche alla costituzione del Consiglio su-

periore di sanitù.

Ordiniamo che la presente. munila del sigillo dello Stato,
sia inserta nella rnevolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE. ,VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI. ÍUSSOLINI - MARTELLI a Û1ANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. V1sto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1779.

LEGGE 24 giugno 1929, n. If19.

Conversione in legge del R. decreto-legge 6 maggio 1929,
n. 761, recante proroga del termine concesso al comune di Mi•
líno col R. decreto-legge 8 novembre 1928, n. 1170, per il riordi=
namento degli uffici e servizi e la dispensa del personale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 maggio 1929,
n. 701, recante proroga del termine concesso al comune di
3filano col R. decreto-legge S novembre 1928, n. 2470, per
il riordinamento <1egli uffici e servizi e la dispensa del per-
sanale.

Ordiniamo elle la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufílciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

,VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Nutnero di pubblicazione 1780.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1120.
* Conversione in legge del R. decreto-legge 8 aprile 1929,
ni 625, concernente l'istituzione della « Giornata della Croce
Rossa ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-leggo 8 aprile 1929,
n. G25, concernente Pistituzione della « Giornata della Cro-
ce Rossa ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Numero di pubblicazione 1781.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1123.

Conversione in legge del R. decreto=legge 25 aprile 1929,
n. 674, concernente modifiche ad alcune disposizioni sul reclu=
tamento dei militari del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 25 aprile 1920,
n. 674, concernente modifiche ad alcune disposizioni sul re-
elutamento dei militari del Regio esercito.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno _VII

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1782.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1121.

Disposizioni per agevolare il credito agrario di miglioramento
nelle Isole italiane dell'Egeo,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cameira dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per i mutui che, a termini dei decreti del Governatore
delle Isole Egee 12 agosto 1928, n. 138, e 15 ottobre 1928,
n. 183, saranno accordati dalla tiliale dii Rodi del Banco di
Sicilia per l'esecuzione di opere di miglioramento agrario
nel territorio del possedimento delle Isole Egee, potrà es-

sere concesso, dal Ministero dell'economia nazionale, un
concorso nel pagamento degli interessi, in misura non su-

periore al 2.50 per cento annno.

Il concorso medesimo potrà essere concesso per un im-
porto complessivo massimo di capitale mutuato non ecce-

dente dieci milioni di lire.
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La relativa spesa farà carico al capitolo 108 dallo stato

di previsione della spesa del 31inistero dell'eennomia nazio-

nale per l'eserrizio 1929 20 ed ai capitoli enrrispondenti
degli stati di previsione del 31inistero medesimo per gli eser
cizi futuri.

'Art. 2.

Con decreto del Alinistro per l'economia nazionale, di
concerto con i llinistri per gli affari esteri e per le finanze,
saranno dettate le norme regolamentari per l'esecuzione della
presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta nilleiale delle leggi e del fŸÊ

del flegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Rtato.

Data a Roma, addl 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - MARTELLI - liOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1783.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1122.

Modifica dell'art. 14 della legge 5 luglio 1908, n. 404, relativo
alla composizione del Collegio arbitrale della Camera agrumaria
di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'articolo 14 della legge 3 luglio 1908, n. 404, è modificato
come segue:
« Le controversie fra la Camera agrumaria e chi abbia af-

fidato ad essa la vendita di derivati agrumari, ai termini
delle vigenti disposizioni, saranno decise inappellabilmente
da tre arbitri.
« A questo scopo sarà costituito un Collegio di sei arbi-

tri, dei quali tre esperti in materia agrumaria, e tre esperti
in materia giuridica.
« La nomina, ed occorrendo la sostituzione, dei sei arbi-

tri è fatta con decreto del Ministro per l'economia nazionale.
« Per i tre esperti in materia ngrumaria, la scelta è fatta

su designazione delle Confederazioni nazionali degli agricol-
tori, dei commercianti e dell'industria, in ragione di uno

per ogni Confederazione. Per i tre esperti in materia giuri-
dica, la scelta è fatta per un membro (1al Ministero dell'eco-

nomia nazionale, per un membro su designazione della Ca-

mera agrumaria di Messina, e per un membro su designa-
zione del presidente di sezione della Corte di appello di Mes-
sina.

« Nella decisione di ogni singola causa non potranno in-
tervenire più di due degli esperti di una categoria; il terzo
esperto dovrà essere scelto nell'altra categoria.

« La scelta degli arbitri decidenti sarà fatta a cura del-
la Camera agrumaria, la prima volta per sorteggio, e suc-

cessivamente per turno.
« Le spese del giudizio arbitrale saranno a carico della

parte soccombente ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MARTELLI - AIDSCONI.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1784.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1127.

Validità, entro determinati limiti, delle ipoteche legali a
garanzia di anticipazioni su d9nni di guerra somministrate dopo.
l'8 febbraio 1923, ai sensi della legde 21 agosto 1922, n. 1233,
benchè iscritte dono la scadenza dei termini all'uopo stabiliti;
ed estensione dedli effetti della detta legge, con gli accennati
limiti ed altre mo<\911tà, nue anticipazioni di cui al R. decreto=
legge 11 gennaio 1925, n. 50.

VITTORIO E31ANGELE III

PER GRAZIA DI lun E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per le anticipazioni sui danni di guerra somministrate

dopo l'S febbraio 1923 l'iscrizione dell'ipoteca legale privi-
leginta, di cui all'art. 2 della legge 21 agosto 1922, n. 1233,
eseguita dopo decorso H termine di sei mesi dalla sommini-

strazione deltnItima rata, di cui all'art. 2 del regolamento
21 dicembre 1922, n. 1796, ovvero dopo decorso il term.ine
di un anno. di eni al enpoverso dell'art. 1 del II. detteto
5 febbraio 1925, n. GT. ha piena ellicacia in confronto del ti-
tolare dell'anticipazione e dei suoi successori ed usenti causa
a titolo gratnito, ma non pregiudica i diritti che siano stati
anteriormente nequistati snil'imninhile a titolo oneroso, nè

le ipoteche precedentemente iscritte.
La norma di cui al comma precedente si applica anche

alle ipoteche che venissero tardisamente iscritte dopo la da-
ta in cui andrà in vigore la presente legge.

Art. 2.

Gli effetti delle disposizioni sancite dalla legge 21 agosto
1922, n. 1233, e successive modificazioni, circa le garanzie
per le anticipazioni sui danni di guerra sono estesi, cori le
limitazioni di cui appresso, alle iscrizioni ipotecarie che, in
conformitù delle disposizioni stesse e delle relative norme

regolamentari, sono state assunte o si assumeranno dagli
istituti sovventori per le anticipazioni da loro concesse per
danni a fabbrienti nelle unove Provinrio ammessi n!!a ap-
plienzione dei provvedimenti di cui al IT. decreto legge 11

gennaio 1925. n. 50, con la sola differenza, rispetto al disposto
del primo comma dellart. 2 della snildetta legge 21 agosto
1922, che l'iscrizione prodnee ipoteca legale a garanzia della
parte di somma anticipata e dei relativi necessori. In quale
non possa trovare rivalsa sulla anticipazione recor lata dala
Finanza e non erreda il 20 per cento dellindennn'zo prov-
visorio neeertato come base per quest'ultima anticipazione,
oppure non eeverin la somma nerorsa per la rienstruzione
o riparazione nel caso che dalla Finanza non si faccia luogo
all'anticipazione.
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Per le iscrizioni in parola, tanto se accese anteriormente
quanto posteriormente alla data in eni antirA in vigore la

presente legge, se tardive, si applicano le norme dell'art. 1.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella rarrolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1785.

REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1146.
Istituzione di una Regia Ambasciata presso la Santa Sede.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA .DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090;
Vista la legge 27 maggio 1929, n. 810 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' istituita una Nostra Ambasciata presso la Santa Sede.

L'assegno annuo da corrispondere al titolare dell'anzi-
detta Nostra Rappresentanza è fissato in L. 300,000.
Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re01strato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 286, foglio 42. - MANCINI.

Ritenuta l'opportunità di autorizzare l'accettazione della
donazione suindicata;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione di L. 10,000 in titoli del prestito consolidato 5i
disposta dalla signora Siniscalchi Carolina vedova Della
Corte a favore della « Casa del Balilla » di Nocera Inferiore.

Roma, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo: MussouNI.

(3791)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2 luglio 1929.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un immobile per la erigenda « Casa del Balilla »
in Taranto.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la deliberazione 25 giugno 1929-VII, del presidente
dell'Opera nazionale Balilla con cui si stabilisce di accet-
tare la donazione fatta all'Opera medesima dal comune di
Taranto del suolo edi6eatorio in Taranto denominato « Giar.
dino di S. Antonio » da servire alla locale erigenda « Casa
del Balilla »;
Visto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247, e sedutd

il regolamento 26 luglio 1896, n. 361;
Ritenuta l'opportunità di autorizzare Paccettazione della

donazione suindicata;

Decreta:

L'Opera nazionale Ralilla è autorizzata ad accettare la
donazione del suolo edificatorio in Taranto denominato
« Giardino di S. Antonio » disposta dal comune di Taran-
to per la locale erigenda « Casa del Balilla ».

Roma, addl 2 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(3793)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2 luglio 1929.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare uno

stabile in Siracusa per adibirlo a « Casa dei Balilla ».

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO e luglio 1929.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una

donazione disposta dalla signora Siniscalchi Carolina ved. Della
Corte a favore della « Casa del Balilla » di Nocera Inferiore.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la deliberazione 17 gennaio 1929 VII, del presidente
dell'Opera nazionale Balilla con cui si stabilisce di accet-
tare la donazione di L. 10.000 in titoli del prestito conso-

lidato 5 of disposto dalla signora Siniscalchi Carolina ve-

dosa Della Corte a favore della « Casa del Balilla » di No-
cern Inferiore:
Visto l'art. 17 della legge 3 aprile 1920, n. 2247, e veduto

il regolamento 2G luglio 1800, n. 301;

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista l'istanza del presidente dell'Opera nazionale Ba-
lilla, diretta ad ottenere l'autorizzazione ad acquistare uno
stabile di proprietà del sacerdote Sebastiano Monterosso,
da adibirsi a « Casa dei Dalilla » in Siracusa;
Visto il contratto di compra-vendita stipulato il 20 mar-

zo 1920 VII, tra l'Opera nazionale Balilla ed il sacerdote
Monterosso predetto, a rogito del notaio Gaetano Alberto
Carbonaro di Siracusa;
Vista la deliberazione in data 31 maggio 1929-VII, con

la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla, con i po-
teri della Ginnta esecutiva conferitigli con R. decreto-legge
10 agosto 1927, n. 1554, approva il contratto di cui sopra,
e stabilisce che l'Opera stessa si assuma l'onere del canone
annuo entiteutico di L. 2002 spettante al comune di Sira·



33()4 11-yn-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 100

cosa per il terreno sul quale è costruito l'immobile oggetto
tiell'acquisto predetto ;
Vista la perizia, nonchè gli atti prodotti a prova della

proprietit e dello stato ipotecario dell'immobile;
Visto Fart. 17 della legge 3 aprile 1920, n. 2247, il rego-

Jamento per l'esecuzione della legge stessa approvato con

R. decreto 9 gennaio 1927, n. 0, ed il regolamento 36 luglio
1896, n. 361:
Ritenuta l'opportunità di autorizzare l'acquisto di cui

sopra;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad acquistare lo
stabile, di proprietà del sacerdote Sebastiano Monterosso,
oggetto del contratto di compra-vendita 20 marzo 1929-VII,
a rogito notaio Gaetano Alberto Carbonaro, per adibirlo a

« Casa dei Balilla » in Siracusa.
11 presidente delPOpera è incaricato dell°esecuzione del

presento decreto.

Roma, addì 2 luglio 3020 - Anno VII

Il Capo del Gorcrno : Mrssouw.
(3792)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2 luglio 1920.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare ta,

luni immobili in Zara.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la deliberazione 18 giugno 1029·VII, con cui il pro-
sidente dell'Opera nazionale Balilla stabilisce di acquistare
dalla Società ginnastica « Zara » taluni beni immobili in
Zara denominati « Stadio » e « Fondo Garage e, per il com-
plessivo prezzo di L. 28,000 :
Visto l'art. 17 della legge 3 aprile 1920, n. 224T, e seduto
il regolamento 26 luglio 1890, n. 61;
Ritenuta Popportunità di autorizzare Facquisto in parola:

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad nequistare dal-
la Società « Zara » gli immobili in Zara denominati « Sta-
dio oe « Fondo Garage ».

Roma, addì S luglio 1929 - 'Anno VII

Il Capo del Governo: Mrssou.m.
(3794)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2 luglio less.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la

donazione di un appezzamento di terreno per la costruzione
della « Casa del 11alilla » in Quistello.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la deliberazione 25 giugno 1929-VII, con cui 11 pre-
sidente dell'Opera nazionale Balilla stabilisce di accettare
la donazione di un appezzamento di terreno in Quistello,
disposta dal sig. De Biagi Giovanni fu Giuseppe, affinchè
sia destinato alla costruzione della « Casa del Balilla » in

quel Comune)

Visto l'art. 17 della legge 3 aprile 102G, n. 221T, e re-

duto il regolamento 26 luglio 1896, n. 3Gl;
Ritenuta l'opportunità di autorizzare Paccettazione della

donazione svindicata :

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la
donazione di un appezzamento di terreno in Quistello di-

sposta dal sig. De Biagi Giovanni per la costrnzione in quel
Comune della « Casa del Balilla ».

Roma, addì 2 luglio 1929 - Anno VII

11 Capo del Governo: Mussoux1.
(3795)

DECRETO 311NISTERIALE si giugno 1929.

Proraga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
temporanea gestione della Congregazione di carità di Terni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 21 febbraio n. s., col quale
si assegnava il termine di mesi quattro per il compimento
dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
ereto BG aprile 1923, n. 970, della temporanea gestione della
Congregazione di caritù di Terni:
Vista la proposta del prefeito:
liitenuta la necessità di accordare al commissario mm

proraan del termine assegnatogli:
Visto il ritato R. decreto 20 aprile 1923, n. 076;

Decreta :

ll termine assegunto al predello commissari.o per il enm-
pimento dei suoi lavori è prorogato tino al 30 settembre p. v.
Il prefetto di Terni è incariento dell'eseenzione del pre.

sente decreto.

Roma, addi 21 giugno 1929 - Anno VII

p. Il Ministro: Buscur.
(3766)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1920.

Riconoscimento del Fascio di Busalla (Genova) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

TL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
no

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Busalla (Genova) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
al sensi o per gli eñ'etti della legge 14 giugno 1928-VI, nn-
mero 1310 :

Vista la legge anzidetta :

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E riconosciuta al Fascio di Ensalla (Genova) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
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lasciti e donazioni, di stare iu giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessarî per il consegui-
mento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

11 presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addl 5 giugno 1929 - Anno VII

11 C«po riel Goccino, Ministro per Finierno:

Mt:ssotast.

Il Ministro pcr ic finan:c:
Moscom.

11egistrato alla Gorte dei conti, addi 21 giugno 1920 - Anno TII

Ilegistro it. 6 Finan:c, foglio n. W

(3139)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Pastina (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MTNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

JL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Pastina (Pisa) chiede che il Fascio stesso sin riconosciuto ai

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 192S-VI, nu-

'thero 1310 ;
Vista la legge anxidetta;
Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale, Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Pastina (Pisai in capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
Inseiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegui-
anento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte deE conti e

ptihblicato nella Garretta Ufpciale del Regno.

Roma, addì 5 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Goreno, Ministro per Finierno:

MussouNI.

Il Ministro per le ßnance :

MOSCONI.

Registrato alla corte dei conti, addi 21 ging V 3 km til

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 328.

(3700)

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Santopietro (Pisa) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Santopietro (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Santopietro (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessarî per il consegni-
mento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 giugno 1929 - Anno VII

T1 Capo <1el Gorcrno, Ministro per Finterno:

MUSSOLINI.

11 Ministro per Ic finan:c:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. G Finance, foglio n. 337.

(3761)

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 19-29.

Riconoscimento del Fascio di Riparbella (Pisa) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Riparbella JPisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionalei Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Riparbella (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessarî per il consegui-
mento dei propri fini.
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Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addt 4 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, 3/inistro per finterno:
31USSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
AIoscoNI.

Registrain alla Cnrie dei conti, addì 24 giugno 1929 - Anno VII
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 336.

(3762)

DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1929.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
temporanea gestione del « Manicomio di San Giacomo » in Ales-
sandria.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO AIINISTItO SEGItETAltlO DI STATO

MINISTIIO PEli L'INTEltNO

Veduto il decreto Alinisteriah 22 novembre 1928, col qua
le fu prorogato fino al 30 aprile n. s. il termine assegnato,
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incariento,
ai sensi del R. decreto 20 aprile 1923, n. 970, della tempo
ranen gestione del « Manicomio di San Giacomo » in Ales

sandria;
Vista la proposta del prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 2G aprile 1923, n. SIG;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com

pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 ottobre 1929.

Il prefetto di Alessandria è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Roma, addì 20 giugno 1029 - Anno VII

p. Il Ministro: BIacm.

(3765)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Vagliagli (Siena) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRIMO MINIST1tO SEGIIETARIO DI STATO

MINISTRO PEli L'INTEltNO

ED

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il -segretario del Fascio di

Vaglingli (Riena) chiede che il Fascio stesso sin riconosciuto

ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu
nwro 1310 :

Vista in legge anzidetta:
Sentito il Segretario del l'artito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Vaglingli (Siena) la capacitit
di acquistare, possedera ed amministrare beni, di ricevere
laditi e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessarî per il consegui-
mento dei propri lini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 5 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Finterno:

AIUSSOLINI.

Il Ministro per le finanzc:
Moscox1.

Registrato alla Corte del conti, addi 21 giugno 1929 - titum TIl
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 331.

(3763)

DECRETO MINISTERIALE 29 giugno 1929.

Proroga della temporanea gestione dell'Asilo « Tropeano » a
Aiarechiaro di Napoli,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3IINISTRO SEGILETAllIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto clie col 1° luglio p. v. scadono i termini assegnati
con decreto 3Iinisteriale 13 dicembre 1928, per il compimento
dei suoi lavori, alla Commissione invaricata, ni sensi e per
gli effetti del It decreto 26 aprile 1923, n. 970, della tempo-
ranen gestione dell'Asilo « Tropeano » a 31areelliaro di Na.
poli;
Vista la proposta dell'Alto Commissario per la provincia

di Napoli;
Ititenuta la necessità di necordare alla Commissione up

n!teriore proroga del termine sanerennato;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976 ¡

Decreta :

Il termine assegnato alla predetta Commissione, per il
compimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 31 Otto·
bre p. v.

L'Alto Commissario per la provincia di Napoli è incari
cato dell'esecuzione del presente decreto.

Ronia, addì 20. giugno 1929 Anno VII

p. Il Ministro: Brucur.
(3764)

DEl'RETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419 12570.

IL PItEFETTO

DELLA PROVIN( IA 01 TRIESTE

Yelata in domanda presentata dal sig. Lodovien Leseo
sich II.eskoveel di Francesen, nato a Trieste il 28 giugno
1803 e residente a Disaccia, e diretta ad ottenere a ter-
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mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in foerma italiana e precisa-
mente in « Leschi »;
Veduto che tu domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Coninne di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione nienna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Lodovico Lescovich à ridotto in
« Leschi ».

Ugnale riduzione ò disposta per i famigliari del richie
dente indienti nella sua domanda e cinò:

1. Irma Lescovieb nata Catarinelli fu Francesco, nata
il 12 marzo 1897, moglie;

2. Enzo di Lodovico, nato il 3 marzo 1921, figlio;
3. Aldo di Lodovico, nato il 28 Inglio 1923, figlio;
4. Romano di Lodovico, nato il 24 giugno 1928, figlio.
Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comuuale,

notitirato al rielliedente nei modi previsti ni n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FonNAcan1.
(3245)

N. 11419-19849.

IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Leiler
di Anna, nato a Trieste il 3 maggio 1898 e residente a Po-
stumia (stazione), e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, la riduzione del
suo cognome in t'orma italiana e precisamente in « Lelli i>;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto himisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Leiler è ridotto in « Lelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indienti nella sua domanda e cioè:

1. Eselina Leiler nata Decaneva fu Gualtiero, nata il
4 Tüglio 1901, moglie;

2. Lionello di Francesco, nato il 20 gennaio 1922,
figlio.

11 presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niini«teriale e avrà esecazone secondo le norme

stabilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 31 dicembre 1928 - Anno VII

fl prefetto: FonsAcuni.
(3246)

N. 11419 28500.
IL P1tEFETTO

DELLA PROVINClA DI TIIIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Medich
fu Carlo, nato.a Pirano d'Istria il L° marzo 1889 e residente
a Postumia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-leg.ge 10 gennaio 10'26, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e preel.samente in « Medici »;
Veduto clie la domanda stessa stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en·
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opnosizinno nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il it. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Medieb è ridotto ín « Medici ».
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notitiento al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto:' Fonúcuar.
(3247)

N. 11419-8463.
1L PitEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Hihali fu
Michele, nato a Trieste il 14 aprile 1883 e residente a Trie-
ste, via A. Manunzio n. 8, 2° piano, e diretta ad ottenei•e a
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1!)20,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Micali »;
Veduto che in domanda stessa è stata aflissa per nu mese

tanto all'alho del Coninne di repidenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alelinn ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Mihalic è ridotto in « Micali ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richte-
dente indienti nelin sua domanda e cioè:

1. Carmela Siihalic nata Murlo di Antonio, nata il 12
ottobre 1888, moglie;

2. Emilia di Emilio, nata il 15 aprile 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACHRI.
(3248)

N. 11419-17276.
TL PItEFETTO

DELLA P110VINCIA III TIllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Moze
di Giovanni, nato a Storie il 22 febbraio 1901 e residente a



33()g 11-vil 1920 (VII) - GAZZI TTA ITFFIC ALE I)EL HI GNO I) ITAL1A - N. IGO

Storie n. 67, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Mosè »;
Veduto che la donmnda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

qi nto all'alho di questa Profettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Slinistoriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Moze è ridotto in « Mosò ».

Il presenu- decreto sarit, a cura dell'autorit: comunale,

notificato al richiedente poi modi previsti al n. 6 del citato
dwereto Aliniateriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

ll prefetto: FonxAcual.
(3249)

N. 11419-17371.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Novel
fu Michele, nato ad Ancarano il 10 marzo 1R0f; e residente ad

Ancarano n. 293, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Novello » ;

Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del riebiedente,

quanto all·nibo di questa I'refettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto NIinisteriale .5 agosto 1926 e il It de

creto i aprile 1927, n. 194;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Novel è ridotto in « No-

sello ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Natalia Novel nata Apollonio di Pietro, nata il i no-
sembre 1903, moglie;

2. Egidio di Francesco, nato il 20 marzo 1925, figlio;
3. Stellio di Francesco, nato il 18 giugno 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto blinisteriale o avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefeito: Founcun1.
(3250)

N. 11419-28482.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vednta la domanda presentata dal sig. Francesco Orel fu
Stefano, nato a Cossana Sup. il T ottobre 1879 e residente

a Cossuna Sup. n. 33, e diretta ad otte.nere a termini del

l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu
zione- del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Orelli »;
Veduto che la doman<1a stessa è stata nitissa per un mese

.

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata

fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Oreil è ridotto in « Orelli ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Giovanna Orel nata Morelj fu Giovanni, nata il 9 giugnö
1879, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell autorità comunale, no-

titlento al richiedente nel modi prensti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACMPJ.
(3251)

N. 11419-17277.
IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Agostino Ostronska
li Stefano, nato a Doll Grande il 10 ottobre 1901 e residen-
to a Sesana, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Ostruzzi »;
Veduto che la domand:t stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa l'refettura. e che contro di essa entra
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione nituna:
Veduti il decreto 11inistoriale 5 nuosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Agostino Ostronska è ridotto in « O·
struzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ni numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

(3252)
Il prefeito : FonNACIAni.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. JfA si no-

tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo NIinistro Segretario di
Stato, NIinistro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Carnera dei deputati, con lettera T luglio 1929, 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 17 Ringno 1929,
n. 1078, recante proroga del terraine assegnato al comune di Trento

per il riordinamento degli uffici e servizi e per la dispensa do]
personale.

(3819)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 1 dl stale
2 infetti

REGNO D'ITALIA
PROVINCIA CO31UNE c.

MINISTERO DELL'INTERNO s i
Direzione generale della Sanità Pubblica.

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 17
- --.-

dal 22 al 28 aprile 1929 - Anno VII
I

Numero
Segue Carboncitio cmatico.

delle stalle
6 o pascog Rome Hignano ' 3 1 -

•2 infetti Id. Rorna B 2 -
e

, Id. Terracina B l -

PROYŒCIA COMUNE $ Ë Z
.-

Id. Velletri B - I
ed C Salerno Pellezzano B - 2

Trento Arco B - 1
Treviso Mione 4 - 1

38 28

Carbonchio ematico·
Carbancitio sintomatico.

'Agrigento 310ntallegro E 3 - Gagliari Capoterra . R
- 1

Alessandria Casale Monferrato B - 1 Campobasso Guglionesi . B 1 -
Id. Costigliole d'Asti B - 1 3Iodena Castelfranco B - 1

Aosta Caluso B 1 1
Brescià Borgosatollo B - 1 1 2
Campobasso Castelmauro B - 1
Catania Catania O - 1
Cremona Cingia de' Botti B - 1

Id. S. Martino del Lago B - I Alta ep :ootica.

Frosinone Acuto B 1 -
Id.

. Ceccano B I - Agrigento Cianciana B 2 -
ld. Giuliano di Roma B I

- Alessandria Castell'Alfero B 2 -
Id. Morolo B I - Id. Castelnuovo Scrivia B - 1
Id. Paliano B I - Id. Frassineto Po B - 1
Id. Patrica B I

- id. Isola d'Asti B 1 -
Id. Piglio B I - Id. Murisengo " 1 -
Id. Serone B I - Id. Nizza Monferrato B 2 -
Id. Trevi del Lazio B I

- Id. Oviglio B 1 -
Id. Trivigliano B 1 - Id. Ozzano Monferrato B - 1

Milano Casaletto B - 1 Id. Pica B 1 -
Id. Lodivecchio B - 1 Id. Sale B l -
Id. Mairago B - 1 Id. Ticineto B - 1
Id. Rho P - 3 Id. Valmacea B l 1

Novara Cerano B - 1 Aosta Albiano B I -
Id. Garbagna H 1

- Id. Andrate B 1 -
Id. Novara B 1

- Id. Arvier B l -
Id. Trecate B I - Id. Azeglio B I -

Palermo Palermo B - 1 Id. Brosso B I -
Pavia Gambolo 3 1 1 Id. Courmajeur B l

-

Id. Garlasco B 1
- Id. cuorgrè B 1 I

Id. Palestro B - 1 id. Gressoney B l
-

Id. S. Ancelo Lomellina B I - Id. Ivrea B I -
Id. Vigevano B 2

- Id. Mazzo B I -
Id. Zerbolo B - 1 Id. Pavouo Canavesc B I -

Pistoia (a) Pistoia A - 1 Ill. Pont Canavese B l -
Pola Rovigno O - 1 Id. Recco B - 1
Potenza Tito B - 1 ld. S. Giorgio Canavese B 1 -
Reggio di Calabria Melito di Porto Salvo B 1 - 10. Trausella B 1 -

Id. Motta S. Giovanni 1 - FI. Vico Canavese B 1 -
Id. Plati B 1 - 1 Id. Villanova Baltar B 1

-

Reggio nell'Emilia Rio Saliceto B - 1 Id. Vistrorio B 1 -
Roma Allupliere n 1 - I Aquila degli Ab. Aquila 80 5 4

Id. Anguillara B I
-

'

Arezzo Arezzo B 2 -
Id. Castel Madama B 1 - Id. Cortona R 2 2
Id. Cineto Romano , 1 - Ascoli Piceno Montegranaro B I -
Id. Cori B l - Bari deva Puglie Adelfia B i -
10. Fonrli B i - Id. Altamura B I -
Id. Formello B i

- Id. Id. O 3
-

Id. Formia B I - Id. Andria B 3 1
Id. Nemi B i - Id. Id. O 3 1
Id. Nettuno B I - Id. Corato B 4 -
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-I

Numero Numero

delle stalle eWe s:ada

E o pascol¡ g o pascoh
2 infett Ë infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Alta epizootica. - Segue Alta epizootica.

Bari 8000 Puglie Gravina B I 1 Gomo Mandello Lario O 3 -
Id. Id. O 2 - Id. Merone B 3 -
Id. I Monop '

- I Id. Nibionno B 2 -
Id. Huvo di Puglia O 1 - id. Olgiate B 2 -

Belluno Relluno J I - Id. Oliveto Lario P 3 -
[d. Feltre " I - Id. Pianello del Lario B 1 -

Bergarno Albino - Id. Rogeno B l -
Irl. Arsano d'Adda B I - Id. Romanó B I -
Id. Azzann S. Paolo R I - Id. S. Maria Rezzonico B 3 -
Irl. Barhata B - 1 Id. Septio E 1 -
bl. Derinlita !

- 1 Trl. Sirone B 1 -

I.i. Hvemhnte B 1 - 10. Vertemate B 2 -
41. Brernbilla 8 - 1 Id. Zelbio-Veleso y I g
LI. Enicio O I - Cremopa Casalbattano B l -
bl. Caravaggio B - 2 Id. Crema B ] -
bl. Cornon Yrovo B 1 - Id. Cremona B I 1
Id. Cortennova D - 1 Id. Pittdena B I -
10. Daimino B 2 - Id. Salvirola B - 1
Id. Gorinco 8 - I Id. S. Martino del Lago B - 1
Id. Morenzo B - I Id. Soncino B 3 -
10. Romano di Lombardia B - 1 Id. Torlino B 1 -
Irl. Telgate 8 - 1 14. Vescovato B - 1

Bohn, Costennto B - 1 Irl. Voltido B - 2

10. Monterenzio O - U Cuneo Cerosolo B I -
bl. Pianoro O I - Id. Ceva B I --

Drescin Passano Bresciano B - 1 14. Fossano B I -
11 Calcinnto B - I Id. Garessio B I -
Id. Capo di Ponte B - 3 Id. Marene H l --

11. Carpenedolo B - 1 Ferrara Argenta B 2 -
Id. Castenedolo B 2 1 Id. Doncieno B 4 -
I L Cazzago S. Martino B I - Id. Copparo B 2 -

bl. Comezzano Cizzago B I - Id. Ferrara B 3 3
10. Coencio B - 1 Firenze Cerreto Guidi B - 1
01. Lonato B - 1 Id. Montespertoli B 1 -
LI. Montichiari B - 1 Id. Prato B - 1
01. Nave B I - Id. S. Casciano Val Pesa P 1 I
18. Paratico O - 1 Foggia Foggia B 2 -
10. Presenlio B - 1 Id. Lucera E A

-

Id. Radiano 8 I
- Id. Troia B 2 -

10. S. Felice del Benaco R - 1 Frosinano Acuto B I -
Catuuren Catanzaro O I - Td. Ripi B I -

Irl. Mnirla e 2
- Id. Rocensecca B I

-

Irl. Nicastro O 2 - Irl. Serrone B l -
Id. Id. O 1 - T<l. Supino O I ....

Irl. Sambinco B 1
- Id. Trevi nel Lazio B l

-

Irl. Id. O I - Genova navagna B l -
Id Simeri e Crichi B I - Irl. Genova B 4 -

Como Anzano <1e1 Parco O I - Id. S. Margherita Ligure B l -
10. Rernate Rosales B I - Grosseto Massa Marittima B 1 -
I l. Camnago B 2 - Lecce Corminno E 1

-

T Cantti B 1 - Irl. Cutroflano D I -
10. Casargo B 1 - Id. Galatina D 3 -
10. Cassago B l - Id. Lecce B 2 2
10. Cerano ri'Intelvi e 1 - Lucca BorRo a Mozzano | B 1 2
Bl. Cesello Brianza B l - Irl. I neca I B l

-

Id. Cirimido B l - Macerata Paunula B 10
-

Id Civate R 1 - Mantovo la Acquanegra B l 1
01 Civiglio 3 1 - 1rl. Asola B 2 I

Colico B 2 - I I. Ca:nloirlo O - 1
Coll BriaaZu O I - 10. Castel Gnffredo - 2
Como B l - id. Castiglione -- I
Cucciago ß 2 - ld. Eerosara - 1

I ambrugo ß l - Id. Mamava l'
- I

Li Entnuo (l'Erha B I - 01. Entenria B 11 4
Id. Unrate Caccivio O 2 - IG. Pegagnaga I - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascob o pascoli
infotti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

I
Segue Alta epizootica. Segue Afta epizootica.

31antova (a) Piabeza 8 6 3 Pavia Bereguardo E 1 -
Id. Porto Mantovano B - I Id. Casei Gerola D - 2
Id. Ouistello '

- 1 Id. Certosa di Pavia 13 - 1
Id. Redondesco B - 2 Id. Gropello Cairoli 13 l 1
Id. Rodigo B - 1 Id. Santa Giniletta 13 - 1
Id. S. Giorgio B - 2 Id. Sortirona O - I

Alatera
.

Calciano B l 2 Id. Tromello B - I
Id. Genzano B 20 - Id. Vicevano E I -

Milano Albalrate B - 2 Perugin Bottona 13
.
1 -

Id. Bollate B - 1 Id. Perneta
Id. Carpiano B - I Pesaro e Urbino Foscombrone
Id. Linate al Lambro B - I Id. S I,ronzo in CampoId. Pieve Fissiraga B - I Piacenza Alsnno
Id. S. Angelo Lodigiano B - I Id. norennovo
Id. Turbigo ß - 2 Id. Calordosco B 4 -
Id. villavesco B - 1 Id. Casic1 9 Giovanni 13 2 -

Alodena Carpi B - 2 Id. C=trivetro
Id. Castelfranco R 1 - 10. Coli
Id. Concordia B - 1 Id. CortomaggioreId. Finale nell'Enlilia T' I - Irl onzzola
Id. Fiumnibo B I - Id. nossovengo
Id. Formigine B I - Irl. Monticelli
10. Maranello B 1 1 II. Pineen7a. 13 2 -
Id. Medolla B - 1 Id. Bisorenro I -
1d. Mirandola B 2 1 Id. Snrmonto B 1 -
Id. Modena B - 1 Id. Trnvo B 1 -
Id. Novi B I - Pisa Calci B - 1
Id. Pavullo B I - Id. Pica 1 -
Id. Pievepelago B I - Pistoia to) Aeliana B 1 -

. Id. S. Prospero B I - Id. Mannic B 1 1
Id. Soliera B - 3 Id. Pistola , 2 2

Novara Bognanco B - 1 Id. Uzz.nno B - 1
Id. Galliate B I - Potenza .Forenza 1 -
Id. Romagnano Sesia B 1 - Id. Id. O

- 1
Id. Vespolate B I - Ragusa sparenforto ß l 2

Padova Campodarsego B 3 - Ravenna navenna B l 1
Id. Gazzo B 1 1 Reggio di Calabria Melito di Porto Salvo B 8 -
Id. Loreggia B I - Reggio nell Emilia Castein. ne' Monti B 8 2
Id- Padova B 2 - Id. Casiolo-o li Sotto I -
Id. Piazzola sul Brente B 2 2 Id. Cinna d'Enza B I -
Id- S. Giorgio delle Pert. B I 2 Id. Gottntico BS 2 -
Id. Vigodarzere B I 2 Id. Unmic to B 3 1
Id. Vigonza B - 1 Id. Poeniolo B

,
5 -

Palermo Palermo B - 24 Id. Reccio nell'Emilia 8 ' I 1
Parma Busseto B 3 - Id. · nio Saliceto I -

Id. Collecchio B I - Id. Vinno B 1 -
Id. Colorno B 4 - Roma Anonnlnra I -
Id. Felino O 2 - Id. Ernerinno I -
Id- Fontanellato B I - Id. Connie Monterano B 1 -
Id. Fornovo di Taro B 1 - Id. Caste'miovo di Porto I -
Id. I anchirano B I - Irl. Cisterna B 1 -
Id. Medesano B - 1 Irl. Civitavecchia 13 1 -
Id. Mezzant 8 - 1 Id. Civitalin S. Paolo I -
Id. Montechiarugolo ß 2 - Irl. Gonienno I -
Id. Noceto B 1 - Id. Morinpo B 1 -
id. Po'esine Parmenso B 3 - Id. Unit B - 1
Id. Saleñonociore B 3 - Id. Binno B 1 -
Id. S. I nzzaro B 3 - Id. Encra Canterano E I -
Id. S. Panrrnzio B 1 - Id. Roma 13 65 1
ld. S. Serondo B 2 - Id. Id. O 52 1
10. Seinena B 5 - Id. Tolfa B 1 -
Id. Forholo B 2 - Rovigo Artria B - I
10. Torrite B l - Id. Parli, Polesine B

,
- 2

id. Treanuali R 2 - Irl. · I oreo B : 2 , -

Id. Yi"atio B 4 - Id. Vil'nm1T7ADR I : -
Id. Zibello O 5 - Savona (a) Albisola Superiore B I j -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

é o pascoli g o pascoli
2 infetti 2 mfetti

PEOVINCIA COM UNE PROVINCIA COMUNE ·;

Segue Afta epizootica Malattle infettive dei sufnt,

Savona Savona B l - Aosta J Courmajeur S 1 -
Id. Stellanello B 5 - Arezzo S. Giovanni Valdarno 8 I -

Siena Castelnuovo Berard. B I - Bolzano Nalles 8 - I
Sondrio Alposaggia B 2 - Id. Naturno S - I

Id. Bormio B 1 - Id. S. Genesio Atesino 8 - I
Id. Caiolo B 3 - Brescia Bagnolo Mella 8 .- 1
Id. Chiavenna B i - Id. Urzivecchi S - I
Id. Costo B --- J Macerata Montecosaro S 3 -
Id. Dazio B ] - Id. Pioraco S 2 -
Id. Dubino B 1 - Id. Pollenza 6 1
Id. Grosio B 2 - Modena Ravarino S 1 -
Id. Grosotto B - 1 Parma S. Secondo S 2
Id. Lovero B 2 - Pola Capodistria 6 - I
Id. Mantello B 1 - Potenza S. Chirico Raparo S - I
Id. Montagna B 3 - Ravenna Ravenna S
Id. Prata Carnportaccio B l - Roma Rorna S 10 -
Id. Valmasino B - 1 Salerno Sanza 6 A -
Id. Villa di Tirano B 5 2 Teramo Teramo N -

Taranto Grottaglic B l - Trento Cortaccia 4 - 1
Id. Taranto B b - Trieste Triesto S - 2

Torni Gastel Giorgio B I -
Id. Lugnano in Teverina B 6 ¯

26 11Id. Narni B 4 -
Torino Avigliana B 1 -

Id. Barbania B B -
Id. Duriasco B 1 - 310rva.
Id. Carignano B 3 -
Id. Garmagnola B - 1

i -Id. Piobesi Torinese U l
Cuneo Afondos) E

1 1
Id. Poirino B 4 -

Genova Genova E

Id. Pralormo B 1 Napoli Napoli E
1 -

Id. Rivarolo B I _

Iloma i Roma E
LI. Rocca Canavese B i -
10. S. Sebastiano B 3 - 8 1

flapuoi Poggioreale O 1 -
10. Salaparato Cp 1 3

Fronto Rovereto B - 1
' reviso Casale sul Sile B - 1 Farcino criplococcico.

Id. Castelfranco B 2 -
Id. Preganziol B 2 - Agrigento Agrigento E 2 -
Id. Resana B i 1 Id. Porto Empedocle E 2 -Id. Sernaglia B 1 - Avellino Capriglia E I -
Id. Vedelago U 4 - Id. Forino E 1 -
Id. Zero Branco B l - Id. Montefredane E 1 -

Vareso Carnago B 1 - Id. Montella E 1 -
Id. Caronno Ghiringhello B I - Id. Rotondi E 1 -
Id. Gastiglione Olona I Bari delle Pu lie Terlizzi E 1 -Id. Cunardo 1 Caltanissetta S. Gataldo E 1 -
Id. Fagnano Olona 8 - 1 Campobasso Fossalto E 1 -

Vercelli Cavaglia B -
I hL Roccavivara E - I

id. Cerrione B 1 2 Catania Acilealo E 2 -
Id. Gaglianico B - I Id- Aderno E 3 -Id. Massazza B 1 - Id. Blancavina E 1 -
Id. Ronsecco B 1 - Id- Bronte E 1 -

Verona Brentino B I - Id. Giarro E 1 -
Id. Sanguinetto B l - Id. Riposto E 1 -

Yicenza Camisano y _
1 Catanzaro Valleflorita E 1 -

- Id. HUSA B l - Ferrara Ferrara E - I
Id. Vallonara 8 - 1 Messina Caronia E 2 -

Viterbo Castiglione in Tever B 1 - Id. Messina E 2 2
91. Lubriano B l - Napoli Frattamaggiore E 1 -
Id. Nepi B l - Id. Marano E l -
Irl. noncialione R I - ld. Napoli E 10 -
Irl Tarquinia B l - 10. Palnia Campania E 2 -

Id. Pogg¡oniarino E 1 -

588 100 10· i>onipci E 'i -
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PROVINCIA CO31UNE

Segue Farcino criplococcico.

Napoli S. Giuseppe
Id- 8. Anastasia
Id. Terzigno

Palermo Pa ler mo
Reggio di Calabrul QQggjg di g)gja
lloma Dama
Salerno Castel S. tWorgio

Id. Useiano
10- Nocera luteriore
Id. Pagani
Id. Pontecaguano
Id. Salerno
Id. s. Valentino Torio
Id. Sarno

Stracusa Pachino
Trapeni 3Iarsula

Id. Salaparuta

Rab d.

Ancona Aucona
Id. Fabriano

Brescia haulbara
Campobasso Hiccia
3fodena Fiorano

id. Lama Mocogno
Napoli Napoli

Id. S. Anastasia
Perugia Foligno
11eggio di Calabria Reggio di Calainia
Sassari. Alghero
Viterbo Bolsena

Id. Civita Castellana
10, 31ontenascone

Rogna.

AgTigento Gianciana
Aquila degli Abruzzi Aielli

Id. Alfedeua
ill. Aquila
Id. Carsoli
id. Pescina
Id. Pescocostalizo
Id. Prata d'Ansidonia
Id. Roccacasale
Id. Rocca di Cambio
Id. Rocca di SIezzo

10. San Pio
10. Santo Marie
Id. Villalago

Avellino Bisaccia
Id. Conza riena campan
Id. Lacedonia
Id 11anteverde

Campobasso Boiano

Numero
delle stalla

g o pascoli
2 infetti

E .,
-

E 1 -
E y
E -- 2

10 --

E 1 -

E i -
1 -

70 0

Ca 1 2
Cn ? --

Op - I

Cn - I

F1 ..-- 1

Cn 1 -
Un - O

Cn - 1

Cn 1 ·--

Cn 1 -
Ca 1 -
Cn - I

Cn - 1

Cn - 1

18

Cp 1 -
O I -
O 1 -
O 1 -
O 2 -
O 3 -
O 4 -
O I -
O I -
O I -
O 3 -
O l -
O 1 -
O 2 --

O I -

.

O 2 -
O 1 -
O 1 --

O - 13

Numero
delle stane

E o pascoli
· infetti

PROYINCJA CO31UNIE

Forli Cesena O - I
Frosinone Anagni O

10 Poliano
10 Villerotonda

310eetata Serravalle
la visso O 1 2

31atera pisue O 2 -
Perugia yoligen O 5

-

(ti spelio O 2 -
1 oxa yr ift O 1 -

fu Potenza O - 2

s. Feie O 1 -

Savonern li Grunient. O 5 -
i 60 Cituneale O 1 -

Posta O 2 -
In Rieti

HonSI Agosta O I

ld- Anzio O 1 -
10- Bracciano O 1 -
id. Castelnuovo di pone O 1 -

Id- Cervara 1

Itt Civitavecchia O I -

Id. Formelio O I -
10. Gallicano O I -
Id. Gavirr:1ano O I ---

Id Tenno O I -
10 Marcellina
Id. Nfonterotondo
id. Rocca Priora O - 1

10. R^ma L 2 -
Id. Id O 17 -
Ta s. Gregorio O 1

Id. T¡von O 1 -

Salerno Emccino O 4 -

Ed. Ricieliano O 1
-

Id. Romarneun al Monte -

Td. S. Greworio thtyne O -

Taranto Ginosa
Viterbo civita Castellana O

id. Fornese O I

Id. larbia <li Castro O I -

Id. Montalto di Castro O 5 --

Td. Nent O 1 -
Id. T ania O 1 -
Id. Veiano O 1 -

117 22

.4Ualassia conttrgiosa delle pecore e delle capre.

Agrigenio Sciacea (p i 1 -

Aquilla degli Alnuzzi
.

11 asangro O 2 -

Id. Cerveteri O 1 --

Id. Cisterna O J
Id. Civitavecebia O I -

Iti. Roma
Id. Tolfa O I -

Salerno Salento Eg i I -

Viterbo lschia di Castro O 1 -

kl. Nepi - 1
T4. Votralla ! -

I i l

2
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Numero a umero

doHo staile de e stallo
o pascoli o paseoh
ini tti nietti

PROVINCIA
,

CO31UNE o PITOVINCIA CODIUNE

Taiuolo ovino. Tubercator Davina.

Firenze Garabassi O -
.

1 Macerata necanati B

Foggia Corignola O 2 -
Id. Ortanova O 1 ¯

D;arrea dei vitelli.
Pesaro e Ei hino Urbino O 2 -
Pisa Gustellina .\Inviiiima I -

3Incercia Ì Monte o 70Id. Hiparbella I ~

Roma Formello I
-

-

Id. Gallicano . O I C//cra dei patti.
Id. Palombora O 1
Id. Priverno O l Frosinon, .inapnl P

.
1 -

Salerno S. nato M Macernia i Mouwm to 4 -
Siena Montaleino Pagia SePano P - 6
Taranto Puisanr> O 1 -

5 G

18 1

RIEPILOGO.
Aborto e >izootico.

Numero Numero umeroFerrara Argenta
delle dei delleId. Dondeno I 8 3IALATTIJ

Id. Ferrara O '" Provincio Comum località
Id. S. Agostino .5
10. Yigerano 31alnarda con casi th rualattio

3Iodena Domporto
Id. Campogalliano Carbonchio ematico.

. . . . , , .
21 58 66Id. Camposanto L

-

Id. Carpi B B ~ Carbonchio sintomatico
.
. , , , .

3 3
Id. Castelfranco L 1 -
Id. Castelunovo 5 - Afta epizootica .

.
. . . . . .

50 778

p. 2 Malattie infettive dei suini . . , , .
15 0 37

hl. Finalo nell°Emilia Morva
.

. . .
. . . . . . . , ,

4 4 9
Id. Fiorano
Id. - Formigine Furcino cliptococcico . . . . . . .

16 44 85
Id. 3Iaranello
Id. Medolla - Rabbia

. . . . . , , , , , , .

9 14 25

o a

2
Rogna............. 15 G3 130

Id. Pavullo Agalasia contagioon delo pecore eId. Ravarino delte cap.e
.

. . . . . .
. .

5 12 14Id. S. Cesario
Id.

.
Felico Vaiuolo ovino

. . . . . . . . . .
8 13 19

Id. S. Prospero
Id. Spilamberto Aborto epizootico 6 : G 107

Parma S. Lazzaro
Tuberrolosi bovir a

.
I 1 1Pisa Fauglia

Reggio nell Enlilla Hagnolo Diarrea dei viteli
.

I l 3ld. Campegind
Id. Casalgrando Colera dei pain . .

3 3 11
Id. Guastalla
Id. Luzzara
Id. Heggio nell'Emilia
Id. Rio Saliceto e horina nf Imfaline o ov;oa Cp caprina S sving E equinaDoma Hom

P pnHaine Cu ou nu. FI fclina.
10] G i (C) I <¡nti -si n newoo ala aniniana preced ute

I

(3662)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEltiLF DEL TE 000 DIV, I · PollTAFDGLin

N. 153.

Media dei cambi e delle rendite

Con ricereto dei Mintstro per 10 linanze ni data 28 giugno 1929-VII,
11 Signor 13erizzi Pietro fu Marco, nalain residente ed eservente in

Ikrganio, o stato nectedilato presso quella Intemlenza di finanza

per le operazioni di Debito pubblico deMa Cassa depositi e-pre-
stiti.

(3812)

del 9 luglio 1929 - Anno VII

FTancia
. . . . . ,

74.81 Belgrado . . . , ,
33.03

Svizzera , , , , ,
CG7.M Budapest (Pengol . .

3.3'35

Londra . , , , , ,
02.17 Albania (Franco oro) UG -

Olanda
. . . . . .

7.68 Norvegia . .
. . .

5.003

Spagna . . . . . .
257 flussia (Cervonetz) .

US -

Belgio . . , , . .
2.655 Svezia

. . . . . .
5.123

Berlino (Mnreo oro) .

1- 32 Poloria 'Sloty) . . .
214.75

Vienna (Schillinge) ,

SMS Danimarca . , , .
5.002

Praga . . . . . ,

50-57

Romania
. . . . .

11.35 Ronflita 3 50 ',
. . .

68.15

\Oro 18.25 Bendita 3.50 1902). O -

Peso Argentino:Carta 8 - Hentuta 3 0; lordo .
41.323

New York
.

.
. . ,

10.103 Consolrinto O tí .
.

70.225

Dollaro Canadese
. .

.
18.03 Ohbligazioni Venezie

Oro . . , , , . ,
268.60 3.50 t', , , .

. .

72 -

Con doerato del Ministro per le finanze in data 28 giugno 1929-VII,
il signor Longi Francesco fu Pietro, unlaio residente ed esercente
in Holzano, ö sinto accreditato presso quella intendenza di finanza

per le opeiaz;oni di Det to pum>lico e della Cassa depositi e prestiti.

(3813)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.

Si romanica che il giorno 30 giugno 1929-VII a Ragni di Chian-
Ciano, Hetels Rinniti ¥asenni provincia di Siena) è stata attivata
una aufnzia teingralca.

(3816)

CON CO RSI
MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
DIllEZIONE GENElt\LE DEL DEßITU PLEBLILO

Preavviso riguardante la 196 estrazione delle obbligazioni
del debito redimibile 3 S', netto di la e 26 categoria.

Si nulinea che nel giorno di venerdi 2 agosto p. Y,. alle ore 9,
in Bonia, n nua snia a púnuerreno del palazzo ove ha sede la
Direzione poveraio del doblo pul;hlico, via Golio n. 1, aporta al

pubblien, unù ino 02 Ja I e vazione dolo ah!Oigozioni del debito
redinlibile 3 noun U o di i categoria, creain con la legge
15 niuggio Illo. H.

Le obbligazioni econdo la tabel:: di ammerlainemo
SODO ÌU Dillelu i USelllU -TOfÌU.

I HUllei'i dele li Pil'alle, OR EliHODITUESÍ G COlHlüclaTO

dal 10 ettobre 1920, s naina pubblicati neHa Gu::etta ffliciale del
Itegno.

Iloma, 10 Iuglio 1990 Anno VII

Il diret/0rc generale: CuaROCC.\.

(3820)

MINISTERO DELLE FINANZE
UnŒZIONE GENEnu.E DEL DEtnTo Plull Ico

Accreditanento di notai.

Con riecreto del Minisiro per le Unanze in d:Ma 28 giugno 1920-VII,
il signor Giacui no Giovanni th Ironardo \ ilo, notaio residente el

esercente in Sin a. e flato e re Hi no pre o puola Inîcodeuza di

Unanza per le oper:wioni d a publall ue th la Cessa depositi
o preslU.

(3810)

Con decreto del Mini-dro nr 10 11ponze 10 d n 12 01 29-VIL

il signor ON:e i no Mi:lleie fu i ozio, nelaio re denw il esercen-

te in llagusa. Nato accredlaio pro o rmel!a lutelulenza di finanza

per le operazioni di Debito pnbinico e ciella Cn=: depositi e prestiti.

(3811)

Concorso a posti di professore straordinario
nel ruolo delle llegie scuole agrarie .medie.

IL MINlSTRO PER LA PEBBLICA ISTRUZIONE

Visto il Il decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive aggiunte
e varianti;

Yisto il 11 decreto 30 dienmbre 1923, n. 3214, sull'ordinamento
delk istruzione agraria media;

Visin ij It doereto il untembre 1925, n. 2220;
Visto il 11 decreto M wrosto 1926, n. 1287;
Viste le note del Ministero delle finanze in d.ata 22.aprile 1929,

n. 10W17, e 20 maggio U. s., n. 107230;

Decreta:

Sono aperti i segnonii concorsi a posti di professore .straordi-
nario nel ruolo deUe llegie scuole agrarie medio;

al tro posti di professore straordinario di matematica appli-
cata, agrimensura e disegno;

0) due posti di professoro straordinario di viticoltura ed eno-

logia;
c) un posto di professore straordinario di chimica generale

agraria e iconologica ed industrie agrarie.

I vincitori dei concorsi saranno assunti in servizio con la gila-
lifica di insegnanti straordinari e collocati nel grado 100 del grup-
po A con lo stiperplio iniziale di L. 0300, oltre il supplemento di
servizio a11ivo di L. 2100 e l'indennitù caroviveri, se ammogliati.

Dopo un triennio di lodovole prova saranno promoss1 ordinari
o collocati al grado 9'' del gruppo A ed avranno lo sviluppo di
carriera uno al grado 7". Secondo le disposizioni contenute nel citato
it de r adozze 29 noven:Le 1925, n. 2220;

Le d nunnde di munnssone al concorsi, redatte in carta bollata
da L. i direne al Ministero delFistruzione pubblica, Direzione ge-
nerale dell'istruzione tecnica, dovranno pervenire al Ministero stesso
entro due mesi dalla data dela pubblicazione del presento bando di
concorso nella Gazzeita Ufjicific del llegno.

Alle domando che dovranno coittenere 1indicazione del luogo
dove B ennoorrente intende che uli sia fatta ogni comunicazione
relativa al concorso, saronno allegati i seguenti documenti:

1 allo di nascita dal quale risulti che il concorrente non abbia
oltrepassato íl 40, anno di età alla data del presente bando di con-
corso. Denn limle e 00 v non <mni per enloro i gunli prestarono
servizio miniure durarlo M metra 1913-0.
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La firma dell'ulticiale di stato civile che 10 rilascia dovrù essere

autenticata dal presidente del Tribunale o dal pretore competenti;
20 certificato di cittadinanza italiana, con la 11rma di chi 10

rilascia autenticata come sopra;

39 attestato di buona condotta morale. eivile e politica, rila
seiato dal podestä del Comune o dei Comuni ove il concoi'rente di-
morù nell'ultimo triennio; e con l'autenticazione del prefetto della

l'rovincia:

do certificato generale rilasciato del casellario ;.;iudiziale con

la tirma del cancelliere autenticata dalla competento autorità giu
diziaria:

5° certificato di sana costituzione fisica rilasciato da un merlica

provinciale o militare o condotto, o da un ufficiale sanitario; la qua-
lifica del medico deve risultare chiaramente dal certificato; la lirma
del medico provinciale deve essere autenticata dal prefetto. quella
del medico militare dalla superiore autoritù fallitare e quella degli
altri sanitari dalla autorita comunale, la firma della quale deve

essere a sua volta autenticata dal prcíctio:
G certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni

delle leggi sul reclutamento o per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
munito, ove occorra, della relativa dichiarazione integrativa;

To originale o copia autenticata di laurea in ingegneria civile
per il concorso di cui alla INtera at in scienza agrarie per 11 com

corso di cui alla lettera b) ed in scienze agrarie od in chimica per
il concorso di cui alla Ictiera c) del presente decreto;

8° certificato clei punti ottenuti negli esami speciali od in quelli
di laurea o di diploma;

> cenno riassuntivo in carta libera, clegli slutli fatti ed even-

taalinente della carriera didattica o di quella professionale percorsa;

le elenco in carta libera in doppio esemplare, firmato dal can-
disiato, di tutti i documenti. Titoli e lavori e pubblicazioni presentati
al concorso:

116 ricevuta del pagamento della tassa di L. 30 rilasciata da

un procuratore del registro.
I certificati debbono essere conformi alle disposizioni vigenti sul

bollo e quelli indicati ai numeri 2, 3, i c 5, debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente bando
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessario

se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ui numeri 2,
3, 4, 3 e 6 i concorrenti che già abbiano un ufficio di ruolo in una

delle Amministrazioni governativo con diritto a pensione a carico
dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio alla data del presento hando di concorso, con certificato
rilasciato dalla competente autorità amministrativa.

on sarà tenuto conto del limite di età per i concorrenti che
siano impiegati di ruolo dello Stato, da almeno un triennio.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa
la esclusione dal concorso.

La tassa di cui al n. 11 sark Timborsata soltanto nel caso che
i corrispondenti concorsi siano revocati o non abbiano più luogo.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al 3Iinistero (Dire-

zione generale dell'istruzione tecnica) qualunque cambiamento del
loro domicilio o della loro residenza, altrimenti il Ministero non
assume nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità del desti-
natario in occasione delle comunicazioni che gli fossero fatte al-
l'antico indirizzo.

Coloro che intendano parteciparc a più concorsi devono presen-
iare domando separate, per ognuna delle quali sono tenuti a pa-
gare la tassa. Una sola però delle domande deve essere documentata
in modo completo, mentre all'altra deve essere solo allegata la riec-
vuta della tassa.
I documenti prodotti por I ananissione al concorsi non sono

restituiti - fatta solo eccezione del titolo originale di studio - ai
candidati che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori dei con-
corsi ed .accettino la nomina.

Per gli altri candidati la restituzione dei documenti sará effet-
trata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge
per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne
facciano regolare domanda in carta da bollo da L. 3, dichiarando
che nulla hanno da reclamaro in merito all'esito del concorso.

Ai documenti elencati i concorrenti possono aggiungere tutti
quei titoli che ritengono opportuni nel proprio interesse e le loro
pubblicazioni, escluse le opero manoscritte o dattilografate.

Lo domande compilate su carta legalo di bollo insufficiento sa

ranno denunziato al competente ufficio per le sanzioni fiscali.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mini-

stero assegna al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinchù 11 documento sia regolarizzato.

Sono esclusi dai concorsi i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termino di scadenza, già indicato, o non l'abbiano
corredata, entro il termine stesso. di tutti i documenti prescritti, o
non abbiano restituito, entro il termine loro assegnato, con la de.
bita regolarizzazione, i documenti di cui sopra.

La data della presentazione delle domando e dei documenti el
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto il termine già precedentemente stabilito, non si accet.
tono nuovi titoli o pubblicazioni o parte di queste, nè sono consen-
tite sostituzioni anelie parziali di qualsiasi doctrnento o pubblica-
Zione,

il 3Iinistero decide dell'ammissione a dell'esclusione dal con-
corso.

Solo del provvediinento di esclusione si darn diretta Comunica-
zione all interessato. Tale provvedimento e definitivo e contro di
esso non o quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio
di Stato o in via straordinaria al RC.
In Juancanza di comunicazione di CD:lüsione. il .ca.ndidato si

intendern senz altro ainmesso, salvo elle un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore.

I concorsi indicati nel presento batulo sono per Boli e per
esamt

!! servizio à insegnamenin e compulabile fra i liiúU lanto 50

prestato come professore di ruolo quanto se a 111010 di supplenza
per 1 intero anno scolustico. on titolo à incarico, parintenti per
I intero anno scolastico.

Le pubblicazioni di valore nogalvo ed i servizi non 10devoli,
innto soulastico che militare, sono considerald Hei riguardi del con-
corso como titoli di demerito ed lianno per effetto la detrazione di
un congruo numero di punti dalla valutazione complessiva attri-
buita ai titoli.

La Commissione giudicatrico si attertù. oltre alle disposizioni.
Siabilite nel presenic bando di concorso, anche alle disposizioni -
in quanto applicabili - contenute nel H decreto i settembre 1924,
n. 1333, e successive aggiunte e varianti, per quanto riguarda l'am-
inissione dei candidati alle prove orali. la valutazione del titoli, lo
scrutinio finale o la graduatoria

Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero della pub-
blica istruzione e consisteranno:

10 per il concorso a tre posti di professore straordinario di
matematica applicata, agrimensura e disegno, di cui alla lettera a):

in una prova scritta, una prova grafica ed una prova orale,
secondo il programma allegato al presente decreto:

o per il concorso a due posti di professore straordinario di
viticoltura ed enologia, til cui ala lettera 0):

in una prova scritta, una prova orale, una prova pratica,
ed ima lezione pubblica, sceondo 11 programma allegato al presento ,

decreto;
:lo per 11 concorso ad un posto di professore straordinario di

chinifea generale, agraria e tecnologica ed industric agrarie, di cui
alla Jeltera c3:

In una prova scruta, due prove pratiche, una prova orale,
ed una lezione pubblica, secondo il programma allegato al presente
decreto.

I candidati dovranno dimosirare la loro idenfiin personale pre-
sentando prima di ciabcuna delle prove di esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esantinatrice o di vigilanza la carta di iden-
tita, o il libretto ferroviario, se sono gia m servizio dello Stato, o
il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto militare
(con fotografia) se sono ex-combattenti o pensionati di guerra, op-
pure, in difetto di tali documenti, la loro fotografla, munita della
loro firma autenticata dalla autorità comunale di residenza o da
un Regio notaio.

La firma dell autorità comunale dex e essere autenticata dal pre-
feito della Provincia e quella del notaio dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competenti.

Le nomine dei vincitori dei concorst, di cui al presente Lando,
non potranno aver luogo se non con l'osservanza delle disposizioni,
che disciplineranno la materia del reclutamento del personale dopo
il 20 agosto-1929.

11 presento decreto sarà inviato aiut Colle dei confi per la regi-
Sir Z1000.

Iloma, addi 31 maggio 1920 - Anne VII

I¿ Ministro: BELLUZZO,
(3782)

ROSSI ENIRCO, gereníd.

Iloma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


